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Amiei dell'on. Depretis... mai, 

La Ranseguaj cliiìiha' cooperato etfl' 
oiiceffleat« a) trasformismo,. non Mmb'ra 
soddisfalita ÒPII' opera' prepris'! eaaa pob-
blioa unaIserie dt ariiooli per esami', 
nere e discutere iL.mndo di «p^naalidare 
la maggioranza e" agevolare lii iraamia-
sioiio del potere la manoanza dell' ODO-
revote Depretis, 

L'oe^afl'o^ dell'Centro isi^Agiia^dt-edti-
eidsrarelii possibllité di un acdòrdn coi 
capi dall'Opposizione;'e noi prendiamo' 
aUa di tanta,booti . (In anno fé; questo 
stesso giornalei,cau una punta d'Ironia 
aC&bbiafa alla SinistrG'il nottiigHOlo dì 
pmtarihia ;. ed- ora e! complace di di­
scutere i suoi uomini migliori come con" 
correnti possibili^ ajl'.oredltàd?ll|,oo£.De­
pretis ctie ,000 'molta dfsinvoUuraiVieaa; 
sporta aijcóra prima ohe il vaoohio Mi;-
Distro sia Bcomparso dalla scena politica. 

Non si, potrà negsre che in pociiii 
mesi si è failto del cummlno I 

La Hassigna esclude l'acoordo cogli 
onorevoli Grlspi e'Nicotera, che non ri­
tiene opprrtuijfl,,nà, v«n.t9ggiiÌ9o. 

« l i 'on. drispiinélìsl •'ÒaMdra, scrivo 
quel gloruale, è piuttosto un solitario 
che uu cupo. 

L'ott, Cnspi.uomo forteraenle batta­
gliero' e di''prìscedenti splccatiasimi.ò 
parso sempre piti adatto a<livldere ohe 
a raccogliere, 

« In breve, a noi pare ohe l'iSccordo 
con l'on. Crispì non varrebbe come, ri-. 
torno a Sinistra (dato che questo ri­
torno possa da alou'nii coQsiderarsi.como 
utili)), perché egli non ha molto ade­
renze e non trnscinereb^e.con eè alcun 
nitro degli e^'peotarchi. Nà varrebbe 
come cOmpleniehló dell' opera So qui 
intrapresa ed avviata dall'ou. Depretis; 
anzi assai pi'obabllméntè, ,aocenti»erebba 
alcWnn d'agli's'ói'ezt; ohe formano la dor 
bolezzà'della presodU Miiggioranza. 

« Dal Nicotera si preconiszo, ooii mag-. 
giare insistenza, un accordo con l'ono­
revole Depretis ; mii.a.,parte tutto, siamo 
sempre lì: la ..Maggioranza ne, sarebbe 
rinvigorìta?;E'lqqaffdìJ>r('ao'(jordo avve-
nÌ3::e sarebbe'risblù'io o soltaiito bene 
avviato il problema della successione 
all',nn. Depretis?.., 
' Cosi discute la Rassegna nel suo nu­
mero di ieri, le parsone e le cose. Al­
l'iilfanrl'del desiderio non simulato, di 
correre alla ricorca di un successore 
di-Depretis, non si riesce ad aiferrare 
l'intendimento dell'organo del Centro 
circa .la,iricostituzione deip^rtiti parla­
mentari :' ma se esso si propone l'ob-
biettivoj che'molti ' attribuiscono allo' 
stesso Depretis, di comporro la ricon­
ciliazione di, tutta.Ja~Siuistra, non ci 
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AMORI E GOLPE 
( Traduiiom (tal francese). 

Tali macchie-furono'cagionate dalla' 
pernice ferita dal signor de Cancel che 
come dissimo, le cadd^ sulle ginocchia. 

La' domanda fu,si istantanea e sì ioat-
les», ohe Iti'signora tdrbossl arrossendo 
sino al bianco degli occhi. 

— Non so diss'elia imbarazzata ;, pon 
mi posso' spipgar la cagione. 

— La (iosa è naturalissima, . disse 
Vittorio scendendo dal calesse. ' Id ebbi 
a tagliarmi un dita.e sbadatamente poi 
l'ho macchiata. 

— Ah 1 fece! de 'Lue mqtieggiando 
mentre la mardbesa 'si allontanava, non 
fu una gran sbadatsggioe la vostra. La 
vostra mano insanguinata pbsava>dunque 
sullo ginocchia della marchesa, 

— Avete detto un* indegoiià riprese 
Vittorio, e s e ,ne avessi il diritto,ivi 
chiederei soddisfazione. 

— É nn diritto: ch'io' riconosco in 
chiunque non fosse soddisfatto delle 
mie parole,: disse' fìeramente'-de Lue, 

— Ma è un diritto -ciiS'.non mi per­
metto per . non immischiare in simile' 
affare il nome d' unii doniia che si tro­
verebbe compromessa perchè„vuoie forse 
salvarne uu altro". Ma' sé'òòA' siete del 
mio avviso nella prima discussione ac­
caduta,.,, 

— Io son tosto della vostra, disse 

pare cosa facile oè di'sidembile e nella 
«tegsa,Sii>istra troverebbe, noi crediamo, 
opposizioni vivissime. 

Un Indizio di questo apprezzamento 
lo troviamo già nella Patria di Bologna 
giornale assai liberuls^e portavoce del­
l' on, Gaooarini, 

Quel giornale, dopp aver rip.rodotto 
le parole della Rasiegna dice sentirsi in 
dovere di parlare motto chiaro circa i( 
tentativo di riconciliazione, ;g|l»ccb6 essO; 
dice, « questa riconciliazione nel nome 
dell'onorevole Depfetis è' assolutamente 
impossibile : non si può e non si deve 
fare, 

« L' on, Depretis, dopo quanto è ac­
caduto, p,roseg,ue.la Palriit) iia,.«ei>.vato un 
abiss'o'fra là sita persona e li Sinistra. 
Sé la Rassegna non è soddisfatta del 
trasformismo, se Di-pretis si trova a di­
sagio di fronte alle esigenze della De­
stra che rivendica un- posticino'al sole 
del potere, questo non ci riguarda ;. 1' on, 
Dupretis si ' rivolga altrove,' poìcbà la 
Sinistra non può fargli da comodino. 

« Non sappiamo se il Depretis abbia 
giuocittO la sua partita colla'carta' se­
gnata ; mn ò certo che i nostri amici 
ìianno giuc,ito la loro a carte scoperte: 
e questo diciamo spncialmente per- gli 
onorevoli Caìroli, Gaccarlni o Zanardelti, 
dei,qualirpi :è megUo.noto ili ponsleto 
politico, 

< Nessuna riconciliazione l ma la Si­
nistra accetterà volentieri chiunque vor­
rà fare adesione alle sue idee ed al suoi 
capi, 

< Obeso taluno, fra i nastri autorevoli 
uomini'dell'Opposisioiie,' p'^r un equi­
voco 0 per dare ascolto ad ioUdì con-
eigj|,.si. abbaD(lona,3^af'. a? tal- segno^i da 
stringere. nd^acaor[l(> coli' on> Depretis, 
noi siamo certi che la Sinistra troverà 
In so stessa tanta virtù di patriottismo 
e di-colaggio per rivendlcijj;a la propria 
libertà d'azione. 

<s Troppo tristi effetti nell'educazione 
politica del paese .ha',prodo.tto la tra­
sformazione,dei Depretis verso la Destra, 
perchè si possa desiderare una seconda 
trasfdrmazione verso la Sinistra la quale 
finirebbe.per!distruggere nella cosoienza 
del pubblico la fede nei principil e il 
rispetto nelle'istituzioni' e'' nell'alta di­
gnità di governo, 

« I nostri amici, a tempo opportuno, 
saranno i -successori dol Depretis a,uoi 
alleati e soci nel governo —' m i t i t '» 

Questa antifona.cantata dulia Patria 
ci pare assai bone intonata o,fa vedere 
ohe ancora nella Siiilstra vi 'sono tre 
nomini di carattere su cinque Pentar-
ohi I , , . 

Spalanchiamo gii occhi e stiamo a ve­
dere quale burletta ci proparano gli o< 
revoil Grispi 'e Nicotera. 

de Lao- sorridendo' sud' inoonveaienza 
delle sue osservazioni ma, aggiunse guar­
dando la'mano' di Vittorio; convorrete 
meco'che' la 'macchia 'di sangue di cui 
si parlava non proviene da voi perchè 
le vostre mani sono intatte.' 

— Avetò" ragione sì ; liia'ib nome del 
cioio andate in soccorso della marchesa, 
liberatela 'dalle questioni di mio zio che 
vuol sapere perchè mia zia non sia ve­
nula',' , ' ' 

• — Ah! ciò.;,,; bone',',,.. 
Intatti', l'ultima frase di Vittorio rav­

vivata da quella quando disse che la 
signora d' Houdailles si sacriilcava per 
un'a'ltra donna, spiegarono a Fernando 
una parte della verità, 

S''avvicinò a Cfara e con quella 
spigliatezza con quella libertà con cui 
usava « sapeva introdursi in nn ritrovo, 
chiede alla signora nuove del piccolo 
viaggio ; si tenne pronto a rispondere 
per essa quando'la' trovava un po' im' 
pacciata,'-'e recitò si bene la sua' parte 
che Ménier'non ebbe tempo a d i r 'pa-
rola.'Glura coulprèse tutto; e quantunque 
contraria a ricevere qualsiasi soccorso 
da de -Lue;' l'accettò stavolta con tanta 
premura; ohe il signor Ménier li lasciò 
mormorando fra sé : 

— Quelle beoeduite donne son tutte 
compagne;'Lo splendore d'un nome,.la 
insistenza, lo sdegno stesso le dominano 
e le sottomettono. 

Ritirandosi scorse il signor di Somme-
rive'ohe'gnarda'va con occhio geloso de 
Lue-e la marchesa e gli disse d'un tono 
caustico che'non gli era abituale : 

—• Discorrono della vostra sconfitta 
di ieri sera. 

Suakin ò nir ordine del giorno.. 
Sia che gl'Inglesi prendano la riso-

luziono di toner questa p.iazì̂ a, sìa che 
l'abbandonino olla Turchia o alla {''ran­
cia, sia che la consegnino all' Ualla, 
Snaliiu ci interessa in questo momento 
in modo speciale, perette dalle sorti di 
quella.citta dipendono in gran parte le 
sorti della nostra colonia nel Mar Rosso, 
segnatamente sotto il rispetto commer­
ciale, 

È certo ohe so. Suakin continuasse a 
restare nelle mani degl'Inglesi, i quali, 
sistab.illta la pace, sfruttassero il Sudan, 
0 cadesse nelle mani di.unn Potenzanì-
vile come la Fi;ancla, ,noi potremmo ri­
trarre dall'occupazione di Massaua ben 
poco prolUto, ora che abbiamo lasciato 
occupar dall'Àblssiniail paese dei iSogos,-
per cui la strada checouduao a Kassaia 
ed al Sennaar. 

Importa por ciò .ben conoscere ohe 
cosa è Suakin, e nessuno ce io può dir 
mèglio che uhi ha visitata quella città 
eritrea e il paese che la. circonda. Di­
venta perciò di tutta attualità la se­
guente i descrizione che xa'inAi e.\\& Cal­
zetta Piemontese, Il signor Guglielmo 
Godio, li quale, come si sa, fece, in com­
pagnia di parecchi altri italiani un e-
steao viaggio nel Sudan egiziauo. 

Sorge Suakin, insenata fra immenai 
banchi di sabbia che le fan difesa e in­
ciampo nella stesso tempo, su una specie 
di penisola a base madreporica. Per due 
lati, più che dui mare,,,ò circondata da 
basse ed incostanti maremme, le quali, 
mentre contribniscon'ir in talune ore del 
giorno a, produrre all'occhio delio spet­
tatore stranissimi miraggi, sono tra i 
primissimi fatturi di un clima malsano 
e molesto e molto adatto ppr lo svi­
luppo dell'e'febbri; Il raio''primo ed 'unico 
tributo alle febbri sudanesi' lo ipagai a 
Suakin, malgrado si dormisse'fra lo pa­
reti (scoperchiato)' d' un- così, detto al­
bergo, mentre ne fui immune affatto 
durante tutto il; viaggio all'interno, seb­
bene si- darmisse.all' aperta .campagna 
esposti a tutte le intemperie. Ciò ohe 
rende supremamente molesto il clima di 
Suakin, nonchd- quello di Massaus, la 
quale sorge in identiche condizioni to-
pogratlolie, sono i bassifondi, sono le la­
gune che la' circ'ondaiiu, le'"qu!lli, sotto 
i dardi dal torrida sole, prodacono'ab­
bondantissima l'evaporazione,'si che l'at­
mosfera ó continuamente inpregnula di 
viscidi vapori salmastri, che circon­
dano l'epider'mide già sofriisa'di'Bbbon'-
dante traspirazione, formano col sudore 
una specie' di rugiada densa, attacca-

•—'Che volete caro mio! gli rispose 
mestamente quest'ultimo; à la sorto' 
degli, uomini che han varcala la , qua-' 
ramina ; 'hanno sempre la peggio quando 
vogliano lottare coi giovani, 

I nostri lettori avran compreso benis-i 
simo: il secreto che avea pr^ìoccupato 
Vittorio e la signora d'Houdailles, per 
concupire che questo parole potessero 
esser un'allualone insultante, pel signor 
Ménier ; ,eppoi il sig. di Sommerive .gli 
si'mbra-tfa* sì"a8sbrtb nel pt'nàierO'Cbà'lo 
dominava che non credè ad intenzione 
malevole da' parte sua:e.s'allontanò. 
Intanto la macchia di sangue ,impressa-
sull'abito della siguora d'Huudailles, ora 
per, tutti un mistero malgrado'lo parole 
di Vittorio. La signora d'Houdailles, 
ch'era del numero ' dogi' invitatij non 
l'avea tradotta negli sti'ssi termini ma­
teriali come de Lue, tion avea azzardato 
il lato morale della quostioue o faceca 
le divagazioni' le' -più' assurde- intorno 
al vi,iggio di Vittorio colla marchesa 
accompagnandole,' colle', ironiche I escla­
mazioni sulla bontà delia signora Ménier 
che aveva lasciato ai nipote libero il 
campo per le tlichiarazioni. 

— Ora è il_ turno diil signor do! Lue, 
diceva ; quegli non ha bisogno nò del 
permesso né della protezione'd'alcuno 
per f'irsi avanti ; malgrado gli ostacoli, 
ha un'aria calma e tranqitìlla come un 
trionfatoro. Ma gnar.la;e il furore di 

'Sommerive che guarda Con occhio se­
vero l'avversario ; il pnver' uomo recita 
la parte del ridicolo. Oh t ' come mi fa 
compassione. 

La signora' di'Haniy, ridendosene del 
sigaoT'di''Sommerive, dimostrava il ter-

tlccia stilla pelle, molesta di per sé, ò 
molto propizia ad invitare numerosis­
simi insetti a soffermarvisi, nd invischìar-
visi, a punzecchiare. Por conto mio, io 
trovo molto più sopportabili, anH, dico 
francamonte, trovo gradevoli 60 gradi 
dt caldo secco od anche ventoso, ohe 
non eoli 36 o '30 di caldo umido. Gli ò 
forse rendendo inconéapovolmentu tri­
buto alla verità di questo fenobiono, per 
cui l'umidità' raddoppia la' sensazione 
dèi caldo, ohe i vecchi in Oriente crea­
rono il detto essere Aden un forno, 
Snàkin una fornace, Massaua un inferno, 

A' mar tranquillo, il fondo delia rada 
di Suakin presenta uno spettacolo degno 
dèlia penna di Giulio Verhe ; esso rivela 
allo sguardo di chi, scivola In canoa 
sulla levigata, superficie delle sue acque, 
vere foreste delle più'belle vegetazioni 
madreporiche, coralline, spugnese, po­
polate da innumerevoli pesci dalle forme 
più strane, e da. vaghissime meduse az­
zurre. Frequentissime sono le visito del 
pesce cane alle splaggie di Suakin, Il 
lido, soggetto alle vicende d'una njarea 
assai pranunoiatà;,è'ricchMma',d'i'belle 
e vane conchiglie,»sebbene in ciò sia 
di gran lunga superato dallo spiagge di 
Gedda e di Massaua,'' 

Suiikin, come tutte l'o'coel dette città 
sudanesi, è, per una parte, la minore, 
fabbricata con case di fungo e legno, 
oppure di pietra, ma, por la maggior 
parte, le sue abitazioni sono costituito 
da capanne di ghùssh, e da tende di 
stuoie, 4 

La casa di Governo, l'abitazione dei 
moitdir e la dogana danno sul mare. 

Negli ultimi anni aveva preso un 
certo impulso la fabbricazione in case 
di pietra per parte degli scarsi nego­
zianti greci ed europei ivi stabiliti', al ' 
cuni dei quali avevano Case succursali 
0 corrispondenti, a Khartum. 

Uno sgranatoio e uno scardatolo di 
cotone, di proprietà del livornese Mei, 
messi in funniìoue da una cinquantina 
d'operaie (leggi schiave) negre di di­
verse razze, due rozze moschee, un 
bazar animatissimo, parecchie- bot­
teghe di baccali greci abbondantemente 
fornite dei soliti veleni in bottiglie e 
delle solite conserve avariate io scatole 
di latta, complatauo il quartiere vera­
mente edilizio di Suakin. — Ali' epoca 
in cui noi ci fummo doveva costruirsi 
un cimitero europeo, a cui, anzi, con­
corremmo col nostro obolo. Non 'So se 
siasi compiuto. iCertO, che dopo la-disa­
strosa occupazione inglese non gli sa-
rebbaro mancati gli ospiti I 

Il quartiere,di'cui ho discorso finora 
sorge ' suir ìsola, o penisola che dir si 
voglia. 

Un .ponto, 0,'a meglio dire, un breve 

rib'ìle risentimento per la disfatta della 
vigilia, 1 quattro o cinque ammiratori 
che l'attorniavauu ridevano a squarcia­
gola della di lei insulsa spiritosità, di 
móddchè il lóro strepito attirò tutti gli 
sguarUL Dii Lue indovinò ogni cosa ed 
abbandonando la signora d'Houdailles 
s'avanzò verso il gruppo da Heiiity col 
fare spigliato d'un uomo che vuoi par­
tecipare all'allegria della brigata.'. Ma 
non s'era' che qualche passo allotanalo 
dalla signora d'Ho'udailles che questa 
avea' fatto un grazioso saluto a Somme-
rive il quale incoraggiato le s'avvicinò, 
mentre la signora d'Hauty disse sog­
ghignando : 

— Ecco il turno del terzo ammira­
tore. 

— Ma che posto occupa Vittorio, 
disse qualcuno, in questo bel terno? 

Do Lue'avvicinandosi alia signora 
d'Hauty le chiesa piuttosto bruscamente : 

— Chi si motteggia qui adesso? 
— Voi, rispose la signora d' Hauty 

seccBtnente, 
— È un permesso accordatovi da ognu­

no signora e che non voglio disputare a 
questi aignori, peroli'è son sicuro ohe 
non avranno potuto astenersi dal ridere 
delle graziose barzellette ohe vi com­
piaceste' scagliarmi, 

— Quando il soggetto si presenta, si­
gnore, la barzelletta è facile. 

Aveto ragione, ma ora so non vi 
spiace vi prego d'una cosa, Ditemi, in 
grazia come balla il valzer 11 signor di 
iSoramnrivo? 

Un lampo di furore apparve sul -viso 
della signora d'Haiilyi, . 

Ognuno ascoltava, og'nu'no la guardava. 

istmo di terra battutit congiunge quefta 
al continente ; ivi sorgono i villaggi' 
delle varie tribù che scendono tiai 
monti : ivi i grandi suek, ossìa mercanti 
indigeni; ivi i'carkvaiyserragli, dove 
sostano 1 pellegrini che si apparéachlauói 
a valicare il mare per r'eciirsi ^ setip-
gliere il voto alla" tomba del profeta; 
ivi le forgio e lo botteghe dova si'fàb'i 
bricano lo spade, lo lancis'ed )-|aft)osi' 
sakkin ossia coltelli ricurvi che gii in­
digeni portano alla cintura, e ch'o'Cblls 
diverso volute dalia loro, lanìa sì' pre-'* 
stano a tutii gli usi. di ' pugniile,' di 
falcetto, di rasoio, ,df dgoszatòi'e,' di 
stacca-pelll, ode; Ivi i tessitori; ivi i 
babbricantl di sandali e di giiaitte di 
spad^ a di sd*Wn';iv't i'qua^tlsM''della 
prostituzione-;''ivi'le stazioni del cam-'' 
melliefì che vengon'o con merci' dal'' 
l ' interno; ivi, misterioso solo p o r g l i ' 
allocchi, le teìi'de ddve i . mercauli' di 
schiavi, turchi s'intendo,' tengono la' 
loro merceria — avorio nero — par 
tragittarla'odu un"'Blst<im'a di cosidettó 
contrabbando che non dovrèbbe ingan­
nar nessuno fornito d'occhi, m a ^ i a ' 
realtà colla segreta complicità' dèlie ' 
stesse autorità turche, dall'altra banda 
del Mar Itossu, u Gedda specialmente ; 
ivi' i pittoreschi circoli che si fórtnatil)' 
d'Intorno ai .rapsodi o. cantastorie ad*' 
agli ulema fanatici e' fÀliiitilEV,atDri ; ivi 
i caffé'arabi, dove si béve là ftngian' 
automiai l'autentico gamtt, e di)vesi ' 
può fumare l'autentìiìo narghilè sue-. 
chiando' allo stésflb' ceìnRe,llo a etti poHn 
anzi ha succhiato una bòcca'aùtèlitica- ' 
mente sifilitica; ivi 1 balli delle a l m ^ 
da strapazijo, le fantasie, ossia ' t^sfe po­
polari, i siti, le costumanze, nella loro ' 
pretta originalità; ivi, Insomma, ia verft 
manifestazione della vita indigena; 

A sud-ov'ést della città, alla distanza 
di circa duo chilometri, sono scavati i 
cosìdetti , pozzi, ossia serbatoi in cui 
l'acqua si raccoglie all'epoca 'delle-
pìoggle. Ivi si recano ad ' abbsvèràr'd' 1 ' 
loro armenti e lo loro màndrie dì 
cainmelll, i carovanieri. Ivi AM volta 
ai giorno convengono dalla città ad'at-i' 
tingere acqua le achiave negre recando' 
il preziosS liquido di dhbbla limp'idezisa'' 
in otri di pelle (^Airòo),'chb póritàtta 
dietro'le spaile, sostenute da una'coi-dà' 
che''attraversa loro la fronte, aioimi-
nando ricurve sotto lo sproporzionato'' 
peso, si da far comlpassione, e colle'" 
nere mammelle allungate' da tale fati-: ' 
cosa consuetiidioe, che' sbattiocbiatta 
sul ventre, es.<isnd6' esse nude, ull'''in-^ 
fuori delle! anche circondate da breve'' 
futa,'0 dal frastagliato ra,tad (cintura'" 
composta di brandelli o sti-isclé di cuoio]. 
La donna,! y spocialmente la schiavai' 
la Afrlda, quando ha oesssito di'essere" 

S'avvicinò a de Lue e gli disse sora-
mess'O tirandolo in disp'arte': 

— Non potete discorrerà con" una 
donna soni'essere proprio 'Villano? ' 

— Non potete voi trovar' una ddb'bei 
senza dirle diètro ogni'male? 

— Voglio sposarla, disse fi'edd'iliaenté ' 
de Lue, 

— Ah! fece la signora d 'Haaty irò-., 
presaionata, sarebbe davvéro uii' bu'od" 
affare. Ma mio marito'lo sa? 

^~ Vi prego di dircelo, Mf compron-' 
deté perfettamente, 

— A meraviglia. Ma ecco, giiardoté' ' 
Sommerive tutto raggionle, 

— Io non Io temo', lui, . , ,• 
— Sarebbe ner caso lo sguaiatello ? ; 
— Si, per r'appunto. E voi safest'eTa.'' 

donna la più compiacente so ne' lo di'-' 
strarreste. 

_ ì l i date una graziosa commissióne.' 
— Sa la commissione fosso dei dieci' 

per cento? disse'do Lue'.' 
— Sulla dote? 
— No, sul debiti, 
— Non diciamo seiocchezz'é. Intou-' 

detè combinare.un aff,ir'è'? 
— Sono ad 'un dipresso i vostri ora-

diti, Oiò'vale bene un po'di cura'. 
Quest' ultima frase che spiegava' Un'à' 

tal certa tal quale relazióne dì'de Lue 
e della signora d'Hauiy, di6 a pensare' 
un po' quest' ultima che poi rispose : 

— Come, credete che questo giocane:,! 
— Credo vi sia un secreto'fra iu i 'e 

la signora' d' Houdailles, 
— Su che proposito? 

[Co«liaiia)y 
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un istrutnento di piacere, diventa noa 
bestia da soma. Pubere a 9 o 10 nnal, 
madre ad 11 o 12 anni, a 18 o 20 anni 
passa già iiolla categoria dello boatie 
sunnominate. Oli 6 perciò che, montro 
al pozzi di Suakin, o dovunque nel 
Sudan, al pozzi voi vedete le donno; 
per quanto appartenenti alltti tribù e 
libero, recar l'acqua nelle ghirbe sul 
dosso, 0 in enormi vasi aul capo, o In 
secchia di vimini (incatramati con sterco 
di cammello) a bilanciare sulle spaile, 
voi vedete invece gli uomini, por quanto 
negri dell' In6ma razza e schiavi, col­
locar bravamente le ghirbe a cavalcioni 
d' un somarello, e non aver nuli' altra 
fatica tranne quella di spingerlo. 

È sempre uno spettacolo compassiO' 
Devote, sebbene pittoresco, quello che 
si presenta nel Sudan lungo lo vie ohe 
dalle città o villaggi (taluni alle volte 
distiintl di parecchie ore ed inerpicati 
sui monti) conducono ai pozzi. 

La vegetazione che sorge nelle vici­
nanze dei pozzi di Suakin fa strano con­
trasto coli aridezza chu regna per ogni 
donde lungi da essi. Là voi vedete co­
lossali sicomori, mimose della più superba 
specie, ricche di foglie verdi tondeg­
gianti, folti.tamarischi, e, quando i'ub-
bondanza dell'acqua permette l'irriga­
zióne, vedete qualche aiuola di cotone 
di tnbacco e specialmente d'Qrt«ggi rap­
presentati esclusivamente dalle cipolle, 
dalie iamieh (hibiscus'ausculentus) dalle 
jiortulncse, dallo melukicli, ( specie di 
splnacoi selvatici) e da qualche oucur-
bitiicaa. 

Fra gli animali che s'incontrano nei 
pressi ai Suakin, oltre le solito iene e 
i soliti eciacalli, oltre i soliti corvi e i 
aolill avoltoi (Neofhroif percnoplerus) 
vale a diro oltre al semplici impiegati 
di polizia municipale di ogni città o-
rientala, si trovano numerosi branchi di 
piccole lepri (piuttosto pigre al corso), 
molte specie d'allodole, ogni sorta di uc­
celli acquatici, frequenti stormi di pie-
rodes, ossia pernici di mare, moltisnime 
silvie 0 le corophtes fruntaìii di piccole 
dimensioni e culla testa nera, oltre poi 
alta tortore ed. ai colombi comuni vi si 
trova frequente una vaga colombella 
dalia lunga coda (oena capmsis) detta 
in arabo ieUmeh, 

Quanto ad insetti, ricchissime colle­
zioni potrebbe farvi lo studioso. Por 
non accumular di soverchio nomi scien­
tifici od esotici, mi limiterò solo a dire 
ohe (u nelle vicinanze dei pozzi di 
Suakin che l'infaticabile umico Mogretti 
raccolse due specie d'insetti che la 
scienza ritenne siccome nuove, ed a cui 
die il nomo del raccoglitore: VOdinerus 
Magretlii e il Meranupulus Magrellii. 

Snakin, sebbene per se stessa sia una 
delle più meschine u sbiadite città del 
Sudan orientale, pure ha, per la sua 
posiziona topografica, un'importanza oom-
morciale addirittura straordinaria, sem-
pro quando però si voglia attribuire una 
importanza al Sudan siccome centro 
produttore e consumatore, Perno di un 
segmento di circolo, di cui un raggio 
porta in dodici o quindici giorni a Ser­
bar, punto impreteribilo di transito per 
le merci e le carovane che procedono 
da Khartum e dal Nilo Bianco, e di 
cui l'altro raggio porta in quindici o. 
venti giorni a Kassala, punto imprete­
ribile di transito por le merci e le ca­
rovane che provengono dalle provinole 
sud-occidentali dell'Àblssinia, .dal Qal-
lubat (che a sua volta accenti-a i com­
merci dui Gallas) da tibedaref (che.a 
sua volta accentra i com^merci delle 
tribù poste sul Nilo Azzurro), Suakin 
in tempi tranquilli, e in mani dì una 
nazione coraggiosamente e saviamente 
colonizzatrice, potrebbe non solo aver 
vita commercialo floridissima, ma diven­
tare l'unico, l'eccessivo emporio della 
merci del Sudan, esercitando noa concor­
renza addirittura micidiale contro Màs-
sana, nonché contro la stessa via del Nilo, 

Infatti, le merci e le'carovane dei 
paesi sud-occidentnli, giuiite a Kassala, 
trovano bennì uno aboccò al mare chi­
lometricamente più breve casteggiuodo 
i monti dei fiarreas, seguendo il corso 
del Barka e poscia inerpicandosi sull'al­
tipiano dai Bogcs per indi soendure a 
Masaaga ; ma tale via è assai disagevole 
siccome quella che per lungo tratto si 
arrampica e poi precipita por ardue 
gole di montagnii od è pericolosa, poiohò 
soggetta ulle inondazioni di tribù dedite 
alla preda cho vivono sugli aridi monti 
abissini; mentre, invece, sebbene ohilo-
metricamenle più lunga, tu via da Kas­
sala a Suakin è meno aooidantata o in 
dolce pendio, e più sicura, siccome quella 
che corre in territori di tribù nomadi 
carovaniere e quindi è preterita dai mer­
canti. Non ha poi d'uopo di dimostrare 
l'assorta che le merci acoanirate a 
Barber da tutta l'otta valle del Nilo tro­
vano non dispendiosa via riuscendo a 
Suakin, che non seguendo il tortuoso 
corso dei Qume, sbarrato dallo cateratte, 
per poi affrontare il deserto di Korosko, 
incontrando più abbasso nuova cateratta 
e poscia ancora gli immensi contrattumpi 
e dispendi ili una lunga navigazione 
Suviati lo­

chi possedesse Massaua senza tener 
Suakin e vantasse con ciò la protesa di 
aver lo chiavi dei Sudan, sarebbe pa­
ragonabile a ohi si credesse padrone di 
un luogo, solo perchè ha occupato lo 
sbocco d'un sentiero che vi conduca, 
lasciando la altrui balla la strada mae­
stra. 

Ma afSochi Suakin sta un valore in 
mano di una potenza europea, bisogne­
rebbe che fosse possibile oancdttare i 
ricordi del bombardamento della città 
e delle stragi di Tokar, di Sinkar e di 
Ei-Teb, che fosse possibile sopire le 
rappresaglie, ristabilire lo stato paciSco 
(jm ante, sostituendo all'occupazione mi­
litare , infruttuosamente provoijatrlce, 
una occupazione seriamente commerciate 
garantita da piccola guarnigione, ben 
servita da frequenti e numerosi approdi. 
Bel sogno codesto che torse poteva rea­
lizzarsi prima della sciagurata spedizione 
inglese l.„, e che forse — chissà — po­
trebbe ancora realizzarsi, da una na­
zione però.che non sia l'Inghilterra, e 
ad espressa condizione che essa non si 
proponga uno scopo militare, ma bensì 
uno scopo prettamente commerciate, 

Disgraziatamente la guerra venne a 
rendere inutili gli studi, noachò I primi 
lavori che già si erano incominciati per 
la costruzione di una ferrovìa tra Suskin 
e Berber, ed il progetto di altra fer­
rovia tra Suakin e Kassala, se questi 
disegni passavano nel campo dei (atti 
compiuti, niun dubbio che Suakin sa­
rebbe divenuto il punto più Importante 
dì tutto il Mar Rosso, 

Ma per molto tempo ora non biso­
gnerà più pensarci t 

Guglielmo Qodia. 

Parlamento nazionale 
CÀKESA sai SEDUTATI: 

Seduta ant. del 11, — Pres, BiANCHBRt, 
Rinnovasi la votazione segreta sul­

l'art, 1 ministeriale cho chiama solida­
mente respoos'hili gli Imprenditori delle 
opere, i proprietari, gli esercenti, gli 
ingegneri e gli architetti che dirigono 
le i)pero, dogli infortuni dogli operai 
salvo il regresso verso chi di ragione o 
la prova che l'infortunio avvenne per 
negligenza del daiiueg^latn, per caso 
fortuito 0 per forza maggiore, • 

È approvato con voti 119 Contro 116, 
Disoutesi l'art. 2 a cui Caperle propone 

un emendìiniento. Vuole che dicasi che 
l'indennità dovuta dalle persone dell'ar­
ticolo precedente si stabilisca secondo i 
criteri dei diritto comune. 

Grimaldi rimanda la questione del­
l'art, -a. 

É approvato l'art, 2 che specifica le 
indennità, dovute in oaso di morte 0 di 
lesione, 

Chirairri dichiara che il concetto di 
Caperle fu anche sostenuto dalia Com­
missione, lo concentra quindi proponendo 
di emendare l'art. 3 ministeriale. 

Qrimaldì accetta l'emendamento di 
Caperle e della commissione ed anche 
I' aggiunta di .De Maria. 

Approvasi l'art, 3 cosi: L'autorità 
giudiziaria stabilisce l'ammontare delle 
indennità avuto riguardo al complesso 
delle circostanze cagionanti il danno e 
secondo le norme dol diritta comune. 
Col consenso degli interessati od anche 
d'ufScio, r autorità giudiziaria può so­
stituire al pagamenti) di un capitate un 
assegno di rendita temporanea o vita­
lizia equivalente. 

É approvato l'art. 4 che riguarda le 
risèrve nell'assegnamento dell'indennità 
quando durante il giudizio non possano 
determinarsi le conseguenze dell' infor­
tunio. 

Approvasi anche, l'art. 5 che rende 
privilegiati, non cedibili, nò sequestra­
bili, i'crediti degli aventi diritto a in­
dennità verso persone, responsabili. 

Gabelli propone un articolo-aggiuntivo 
di cui prega rimandare lo svolgimento. 

Si proseguirà la discussione lunedi. 

Replicano a Bonghi, Coppiuo, San 
Giuliano, Berlo e Cavalletto, 

Bonghi dichiara ohe non intende 
sprezzare la coltura del paese, ma affer­
mare che i professori non insegnano 
quanto dovrebbero. 

Si approvano gli articoli del tre di­
segni per le convenzioni relative all'U* 
niversltà di Catania, Genova e Messina, 
e quella con Torino per gli istituti scien-
tifici universitari, 1' Ospedale -San Gio­
vanni e II Mtts'io industriale. 

Seduta pom. 
Cavalletto svolge la sua proposta di 

legge per riammettere in tempo gli im­
piegati civili a godere dei benefìcii ac­
cordati dalla legge 2 luglio 1873, ohe 
provassero di aver perduto gii impieghi 
conferiti o conformati dai governi prov­
visori 1848-49. 

Goiisenziente Magliani è presa in con-
siderMZione. 
' Oiscutonsi lo conveozioni fra il go­
verna e le Provincie di Catania, Mes-
Sina e Genova pel paroggiaiuento di 
queiie università. 

Ceppino nega che ropìninne pubblica 
richieda la diminuzione delle università. 

La questione presente sta nell'esaini-
nare su possa esigersi dallo secondarie 
la nio.lesima istruzione che dalle primario. 

Discuto isi gli articoli, 
B'inglii giudica queste leggi deplo­

revoli. Deplora ohe 1' Italia abbia mag-
gior numero di professori, e minoro pro­
duzione Eoiontiflca-tetteraria. 

In Italia 
Il palaiza delle Sciente. 

Roma 11. Oggi, con l'intervento dei 
sovrani, fu inaugurata la nuova sede 
dell'accademia dei Lincei al palazzo 
Corsini. La cerimonia ebbe luogo nella 
grande Aula- Reale, tutta decorata a 
nuovo, d'una ricchezza e magnificenza 
mirabili. E riuscì solenne. 
. .11 presidente dell' Accademia, sena­
tore BrIoschI, tesse un discorso. Fece, 
per sommi capi, la storia dell' Accade­
mia dei Lincei e dei lavori compiuti 
nell'anno. 

Fra i premi reali di diecimila lire 
uno solo fu conferito -, quello per le 
scienze economiche al professor Loria 
di Mantova per il libro intitolato: li 
profitto del capitale. 

Quello delle scienze matematiche non 
fu conferito. 

L'accademia ha sospeso il giudizio 
su questo concorso e 1' ha riaperto fra 
due anni, chiedendo maggiori applica­
zioni dei metodi scientifici sottoposti 
all'esame della commissione. 

Riferendosi ai lavori presentati per 
questo concorso iì senatore Brioschì 
encomiò specialmente quello del prof. 
Veronese della Università dì Padova, 
e in seguito quelli di Ascoti di Milano 
e di Slacci di Torino. 

Il senatore Biioschi ricordò infine 
gli accademici Vunnucci e Mamiani, 

Quindi il professor Cessa commemorò 
Quintino Sella. 

I Reali, dopo la seduta si trattennero 
lungamente a conversare con gli acca­
demici. 

Dei ministri orano presenti Mancini 
e OoppinOì 

I sovrani furono acclamatlssiml. 

All'Estero 
Dna catastrofe in un tribunale. 

Parigi 11, La scala del Tribunale nella 
città di Thiers ( dipartimento del Puy 
de Domo) ò crollata. Venti morti, una 
sessantina di feriti. 

L'ultimo dispaccio da Thiers dice: 24 
morti, 164 feriti, dei quaìi 14 grave-
mante. La catastrofe è stuta causata 
dalla caduta dei due piani mentre la 
folla attendeva sulla scala 1' apertura 
detta sala d' udienza. 

il. cholera commina. 
Madrid 11. Dei casi di cholera ven­

gono segnatati in provincia di Murcia. 
Scisma fra i nihilisli. 

Pietroburgo (Gumbinnen), 10. Perqui­
sizioni operato dalia polizia (sezione po­
litica) condussero alla scoperta di una 
scissura prodottasi iieì campo nihillsta. 
La miiggioranza di èssi rinunzia al pro­
gramma terrorista ed accetta la pro­
paganda pacifica delle idee, una plccola-
mincranza ispirata dagli anarchici pari­
gini e ginevrini vuol continuare come 
prima e ricorrere ai colpi di mano ed 
attentati dinamitici,. 

I principali capi di quezt' ultima fa­
zione, Mnbrieviloh, Kovalenko et'ebreo 
Solomonovitch furono arrestati a Kielf 
ed a KarkofT, 

. L'ultimo testamento di Victor Hugo, 
Poriffi 11. Si 6 trovato finalmente 

l'ultimo testamento di Victor Hugo.i Esso 
aggiunge Leone Say al numero dei suoi 
esecutori testamentari, aumenta la pen­
sione alla sua nuora — signora Lockroy 
— e lasciata alla Biblioteca Nazionale 
i suoi manoscritti e disegni. 

In Provincia 
Pontcbbn, ii giugno 1885. 
Ieri sera nella sala detta del Benia­

mino ora condotta dal sig. Checchinl 
Tommaso, abbiamo goduto di un secondo 
tratteniraento di Veglia Magica per o-
pera dei Taumaturgo profossore Cornelio 
Ghiotti. 

Il sig. Ghiotti ó un giovane nella per­
sona snello, di aspetto simpatico, colto, 
dignitoso, disinvolto e con molta mae­
stria e destrezza sa piacevolmente in­
trattenere il„ pubblico con te sue presti­
digitazioni attirandosi te più lusinghiere 
simpatie, come pure gli applausi in ogni 
suo giuoco che ei fa con bel gusto, fran­

chezza ed eleganza. Il concorsa che lo 
onorò fu bastantemente numeroso •/;•• la 
portata del paese. In questa simpatica 
sala che molto sì presta ai ritrovi an­
che in questa Stagione perchò ampia e 
bene ari&ta, sappiamo cine quel bravo 
conduttore ammanisce i possibili con­
fortabili addatti tanto al forte aesso co­
me pure al debole, come sarebbe a dirsi : 
Scelti vini, liquori. Birra in bottìglia e 
senza, acque-di Seitz, gazoze, acque ce­
drate ed altre variate bibite; le mam­
mine poi vi trovano anche 1 Portogalli 
e le dolci pastine tanto per acconten­
tare i loro figtiiioletti. Continuando cosi 
lì Checchinl coraggiosamente a dare 
ogni tanto un qualche trattenimento, 
con certezza' potrà calcnlare sopra un 
adeguato guadagno e noi glielo augu­
riamo di cuore perohò lo merita. X. 

In Città 
T i r o a s c ^ n o . Sì prevengono 

tutti i soci tiratori 1 quali devono por­
tarsi a Oodla con pubblica vettnra, che 
Domenica 14 corr. la partenza avrà 
luogo in Piazza Antonini alle ore 4 e 
mezza anltmeridiane preiiise. 

Il presente avviso servirà anche per 
le domeniche successive salvo ulteriori 
disposizioni. 

8ocl«th alpina friulana. Do­
mani ultimo giorno per iscriversi alla 
gita di domenica, il cui programma 
fu diramato al soci. 

Accademia dt Udine. I soci 
'sono invitati all'adunanza ohe sì terrà 
oggi 12 corrente alle ore 8 1|2 per oc-
cupiirsl del seguente ordine del giorno: 

1. Gumunicuzioni della Presidenza. 
2. La questione delle carni infatte 

davanti atta legge ed alta scienza. — 
Memoria del s. o. doti, 0. B, Romano. 

3. Nomina di alcuni soci corrispon­
denti. 

Circolo Artistico VJdincse. 
Da oggi a tutto giovedì 18 corr, è aperta 
la mostra dui lavori presentati ai con­
corsi di pittura e decorazione. 

Avranno libera ac;:essD tutti i signori 
soci dalle ore 11 ant. alle 6-pom, e 
potranno accompagnare, sotto la loro 
responsabilità, anche persone estranee 
al Oirooio. 

Cili igniclali <ll compleiuen-
tn alle (grandi manovre. Il mi­
nistero stabili dì ammettere al servizio 
durante le grandi manovre, oltre gli uf­
ficiali di complemento, chiamati d'ob­
bligo, anche gli ufficiali subalterni di 
complemento di fanteria che ne facciano 
domanda entro il li5 luglio. 

li servizio comincierà il 16 agosto, e 
gli ufficiali suddetti dovranno per quel 
giorno trovarsi al comando dei rispet­
tivi distretti per ultoriori destinazioni. 

P e r mordano Brnno. Il 
trattenimento datosi ieri sera al Teatro 
Minerva, a favore del fondo per l'ere­
zione di un moriumento in Roma, a 
Giordano Bruno, ebbe esito abbastanza 
felice, quanto a concorso di pubblico, e 
riusci poi completamente nell'esecuzione 
del suo variata programma. 
' Abbiamo potuto rilevare, con nostro 
grande piacere, che il maggiore e forte 
nucleo del pubblico, era composto degli 
studenti delio nostre scuole. Del rima­
nente, tutte le ellissi sociali, trano rap­
presentate allo spettacolo di ieri sera. 
. La sinfonia dell'opera la Muta ii Por­
tici di Auber, fu suonata dajta numerosa 
orchestra composta di distinti ditettanti 
è professori, come meglio nô i sì. avrebbe 
potuto desiderare. Fu perciò applaudi-
tissima. 
; Lo scherzo comico assai brillante del 

Calenzuoli, la finestra del Pozzo, fu 
eseguita, con spigliatezza e brio dagli 
egregi dilettanti signorina Anna e Ugo 
Kinssi, è valse loro molti battimani. 
Segui poscia la Gavotta, Amor segreto, 
del Resch che fu eseguita, del pari 
ibappuntabilmente dall' orchestra. 
' Brillantissimi poi riuscirono, a detto 
anche di persone competenti, gli assalti di 
scherma, cho provarono ancora una 
volta la bravura non comune dei si-, 
gnori Piva (miestro), Morandini, Braìda, 
Fassi e co. Frangipane. 

Tutti gli assalti tanto di spada che di 
sciabola s'ebbero dal pubblico applausi 
calorosi e meritati. 

Il capriccio alla barcarola del mae­
stro Ciìoghi, fu riuijlto con molto pia­
cere. É un lavoro musicale di pregie-
vole fattura, a cui non put> mai mancare 
il plauso degli intelligenti. 

Lo spettacolo ebbe fine col bellissimi 
esercizi di ginastlca alla scala verticale 
ed alla ebarra in cui i signori Bou-
compagno, Gonchlone, Curcl, Dal Dan, 
Della Vedova, Doretti, Forni, Girardis, 
Saltarini, Siussi Arturo e Benedetto, 
ed il Toso, gareggiarono di bravura e 
furono, come sempre, applauditissimì. 

Prima di finire una parola di lode me­
ritata, al distinto maestro signor Gia­
como Verza che diresse ammirabilmente 
l'orchestra noi ben riuscito tratteni­
mento di jeri sera. 

(Ina pubblicazione. Dai tipi 
dello Stabilìmunto Antonolli di Venezia, 
è uscita di recente un nuovo opuscolo, 
lavoro del chiarissimo nostra concitta­
dino, prof, Giovanni Mannelli. 

É intitolato; i Stani, tedeschi, italiani 
nel cbsidetto « Litorale » austriaco 
( Istria, Trieste e Gorizia ). 

Ne parleremo, a miglior agio, tra 
breve. 

Circo et|iic8tro glnnaeitlco. 
Anche alla rappresentazione dì Ieri sera 
delta compagnia equestre ginnastica dei 
soci De Paoli e Marasso assisteva un 
pubblico abbastanza numeroso. 

Si distinsero 'generalmente tutti gli 
artisti ed in ispecialìià la piccola Elvira, 
il piccolo Giuseppino ed i due piccoli 
fratelli Oargani. 

Benissimo ammaestrato il cavallo 
Mignon pel signor De Paoli. 

Anche la pantomina piacque. 
Questa sera alle oro 8 e mezza altra 

grande e variata rappresentazione. 
AKercato boKKoll. Oggi sul no­

stro mercato non si fece alcun prezzo 
mancando assolutamente la galletta. 

I<a tombola a Oorlxla. Il 
giorno 29 corrente a Gorizia verrà e-
stratta una tombola, il cui netto ricavo 
ò destinato a vantaggio dell'Istituto dei 
fanciulli abbandonati di quella città. La 
estrazione avrà lungo alle ore 6 pom. 
Io oaso di Cattivo tempo verrà protratta 
alla domenica successiva. 

Udinese arrestato a Trie­
s t e . Il muratore Faustino T,, d' anni 
21, da Udine, venne 1' altra sera arre­
stato a Trieste per avere senza alcun 
motivo minacciato con un coltello un 
barbitonsore. 

Concorsi 
L'Accademia Pontaniana di Napoli ha 

bandito il concorso pel premio Tenore 
di L, fiBB.SB. 

Il tema è il seguente : 
« Esporre sistematicamente e con me­

todo uniforme la ricéroha conosciute 
intorno alla forma e alla degenerazione 
delle curve algebriche piane e portare 
qualche utile contribuzione a questo sog­
getto „. 

La gara è aperta per tutti gì" italiani, 
esclusi i soli soci residenti dell'Accade­
mia Pontaniana. 

I lavori' che vorranno inviarsi do-
vrnnno first pervenire, franco da ogni 
costo, al elg. Giulio Minervini, segreta­
rio generale perpetuo dell'Accademia, 
per tutto il dì 31 maggio dell'anno 1886. 

Proverbi 
Cuor determinato non vuol essere con­

sigliato. 
Chi non castiga i delitti, ne cagiona di 

nuovi. 
Con l'amor proprio è sempre l'igno­

ranza. 
Chi veglia più degli altri, anche più vive. 
Chi nan_ ha coscienza, non ha vergogna 

nò scienza. 

ITotajJlegra 
Un tale si presenta all'Ufficio di po­

lizia urbana a reclam:ire perchè, per 
una corsa, il vetturino ha voluto cinque 
soldi in più della tariffa. . .., 

— Avete preso il numero? gli do­
manda l'impiegato, . 
. — No: ho preso soltanto una fru­

stata; e mi pare che basti. 
» # * 

Un maestro di scuola, assai brutto di 
aspetto, aveva rimproverato un allievo 
che in causa di ciò gli teneva il broncia. 
Il maestro, riabbonito, dice all'allievo: 

— Perchè mi fai questa brutta taccia? 
— Eh I se ve l'avessi fatta io, ve 

l'avrei fatta più bella. 

Sciarada 
Se il mio lutto è micidiale 
Ora in quattro il vo' partire : 
11 prt'nii«ra ò musicala ; 
L'alfrn fu di Spagna un sire. 
Contro i Mori combattè, 
Alta prova fé' dì sé; 
Vocal semplice è il mio lerto 
Ma ti scaccia, non Ischerzo ; 
Serve il quarto alla civetta 
Cho ha stanza in alta vetta. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Che-rubino 



IL F R I U L I 

Varietà 
Bollettino Meteorologico 

t c l e g r a f l e o » II Secolo riceve, pnr la 
via di Londra, la seguente comunioa-
zione dall'ufSólo meteorologico del New-
York-llerald io data 10 giugno : 

« Una tempesta che ha ora la tua 
centralo oltre Terranova probabilmente 
produrrà un temporale sulle ceste brit-
tanniche e francesi tra il 13 ed 11 15 
corrente.» 

%) Chi e iIoTe sono gli eredi ?... 
A San FranciBOo di California si è. sui­
cidato un Italiano, Prospera Bia. 

I suol boni sono valutati a dollari 
4000, di cui 2600 depositati in una Kanca. 

Lusoiò una leilera al Consolo italiano 
nell» qiiàle tega i suoi beni ai suoi con­
giunti più poveri, dei cui nomi non foce 
cenno. 

ITn prete peccatore. In Fo-
marco (Pallaniia) venne testò arrostato 
il cnppii-iluno e maestro comunale sacer­
dote don Chiuso Francesco, imputato di 
reato contro natura nella persona dei 
suoi allievi. 

V n n t romba c h e Hit s t r a g e . 
Notizie ricevute dal Messico, «nniiiiziano 
che lina tromba aerea è passata nello 
vicinanze di Lngns, nccideudo un cen­
tinaio di persone, 

Si teme che il numero delle vittime 
sia anche più oonaideruvole. 

Una catastrofe a Milano. 
Una donna e un bambino squartali dalla 
dinamite, leri 'ahro nel pomeriggio si 
spuroo per la città 1̂  voce che mia 
gravissima catastrofe era avvenuta in 
via Enrico Tazzoii, fuori Porta Gari­
baldi a Mllaiia, 

In quella via, al secondo piano della 
casa D. 3, abitava il signor Fossati Ot­
tavio assiebie alla moglie ed ai quattro 
figli. 

II signor Fossati da parecchi anni è 
proprietario assieme ai signor Perego 
d'uno di quei piccoli bersagli che si 
trovrino in piuzza Gastelio. 

Si dice che il Fossati, tempo fa, avesse 
acquistata una grossa partila di cartucce 
che il Governo aveva rifiutate perchè 
non sufficientemente provviste di forza 
esplosiva, e ai dice, anche ohe il Fossati 
pr-r rendere queste cartucce servibili-
pel suo beraagllo e per altre società 
private di tiro a segno, avesse pensato 
di mescolare dello zolfo alla polvere 
delle cartucce stesse. 

Fatto sta che ierl'altro, pochi miiiuii 
prima delle cinque, in via Tazzoli e 
precisamente nell' appartamento occu­
pato dal Fossati si udì i uno scoppio 
formidabile. 

I cusigliani e quanti si trovavano a 
passare nelle vie ndiicenti accorsero 
immediatamente e guidati dal portinaio 
della casa, certo Ambrusiùi' Giovanni, 
salirono alle stanze dei- Fossati dello 
quali s'ornno visti andare in frantumi 
i vetri e le persiane. Prima cura degli 
accorsi fu quella di domare l'incendio 
che si era manifestato, in seguito allo 
scoppio, in due delie, quattro camere 
occupate dal Fossati ; le fiamme, merco 
il concorso delle pompe che 11 signor 
Gastiglioni tiene in quel suo vastissiino 
caseggiato, furono presta domandate e 
allora soltanto si. potè constatare che 
lo scoppio aveva prodotti danni mag­
giori. , , 

Oltre' • i vetri-'é' le persiana delle 
quattro camere furono distrutto le spalle 
dello finestre, tre plafoni, parecchi ta­
volati, un soffitta e un pezzo del pavi­
mento delU càmera nella quale av­
venne II) scòppio;.anche un muro mae­
stro fu molto diiùneggiato. 

II d'inno però:;n'(>ii si ridusse alla ro­
vina delilappartàmento del signor Fos­
sati; tra le macerie, i primi accorsi 
trovarono anche'dùe cadaveri; .quello 
delia moglie del Fossati, di nome Ma-
riotta, una donna di circa 2i anni e 
quella di un bambino del'Fossati, di 
tre anni di nome.Erminio. ' 

I corpi delle due povere vittime erano 
ridotti In uno stato miserando ; la madre 
era completamente squartata, colle mem­
bra dilaniato'; il braccio destro della 
povera Marietta era stato strappato dal 
colpo e ieri sera non era stato ancora 
rinvenuto di sotto alle macerie. 

II corpicioo dell'Erminio era stato di­
laniato in modo più terribile ancora; 
il capo staccato dal busto si trovava 
appiccato ad una parete della camera 
nella quale; ^ra avvenuto lu.scoppio. 

Coloro che prinai a.ssÌ8t^ttero a tanto 
miserando '- spettacolo ' dissero di aver 
mai visto nulla di più orribile I 

I cadaveri informi delle due disgra­
ziate vittime, dopo lo prime constata­
zioni dell' autorità, furono raccolti e 
trasportati nella cappella .mprtuaria del 
vicino Cimitero monumentale. 

II Fossati, che ieri l'altro a mozzo-
zoglorno era tornato a Milano da Bro­
scia, fu avvertito quasi sùbito della gra­
vissima disgrazia che Io aveva colpito, 
Fortunatamente gli altri suoi tre bam­
bini non si trovavano in casa al mo­

mento dello scoppio ch& altrimenti si 
avrebbe oggi a deplorare una catastrofe 
maggiore. 

La povera Marietta Fossati doveva 
ieri sera partirò alia volta di Genova 
e sì dice ohe quando avvenne la cata­
strofe stava appunta preparando la va­
ligia. 

Quanto al Fossati, ieri l'altro io Que­
stura non se ne avevano notizie; egli 
appena entrata in casa, alla vista dello 
spettacolo orrendo, fuggi in preda alla 
disperazione e non si sa ancora dove 
sitiovi. 

Pare assodata che lo scoppio non può 
essera stato prodotto che dalla dinamite, 
la polvere, anche se mescolata allo 
zolfo, avrebbe forse fatto divampare un 
incendio di maggiori propariiioni, ma 
non avrebbe mai potuta causare i danni 
ohe oggi si deplorano. 

Notiziario 
Per Napoli. 

Roma 11. I progetti presentati per 
Napoli tendono all'abbellimento, non al 
risanamento della città. 

Verranno dal Coui'ìglio Superiore dei 
Uvori pubblici, senz'altro, respinti, 

Lavigeria. 

Il cardinale Lavjgorie, arcivescovo di 
Cartagine, fu ricevuta oggi in 'Vaticano 
dal segretario dal Papa, 

Quanta prima sarà ricevuto dal Papa 
a cui offrirà un discreto obolo raccolto 
in Francia. 

Il Centro destro. 
Si conferma che il centro destro in­

tende sbarazzarsi di tutti i ministri di 
sinistra. Dì qui i nuovi tentativi di De-
pretis per accordi con Grispi e Nicotera. 

Mancini e il Vaticano. ' 
La legge di colonizzazione Mancini 

fn accordata direttamente col 'Vaticano. 
Attendonsì gravi rivelazioni. 

Per la rete Adriatica. 
Una dell» Direzioni di esercizio della 

Rete Adriatica sarà 'Stabilita in-Bolo­
gna, senza che ciò r^chi pregiudizio 
alle altre città. 

È stato concordato l'acquisto del pa­
lazzo Pizzardi, prescelto per la residenza 
dei nuovi uffici, ferroviari : il compro­
messo è stato firmato ieri l'altro sera, 
verso la mezzanotte, per mezzo del di­
rettore comm. Lanino. 

Convegno. 
Il nuovo convegno del tre imperatori 

nordici avrebbe luogo a Sckieroe'wice. 

U l t i m a Posta 
Ras Aiuta e Saletla. 

Telegrafauo alla Lombardia: 
Scrivono da Massaua che Ras Alnla, 

dopi! di aver vinto i mahdisti prps.so 
Amba, scrisse al colonnella Saletta in 
questi termini : 

« Ti considero il mio più buon fra­
tello. Ti aiuterò a sconfiggere i miei 
ed 1 tuoi nemici; rendimi anche tu ètì 
servizio; mandami i 1500 fucili seque­
stratimi dal governo egiziano e che si 
trovano In dogana». 

Il colonnello Saletta mandò subito a 
^Ras AlnU i 1500 fucili facendoli scor­
tare da 80 basci'bouzuck e da mezza 
compagnia di bersaglieri. 

La buona-mlnntà dei < tories >. 
Londra 11. Il Daily News spera che 

il gabinetto persisterà nelle dimissioni, 
Credesi che l'amministrazione dei' 

«tories» assicurerà il trionfo dei'libe­
rali nelle prossime elezioni, . 

Jjo Standard confernda che se Glad-
sto'ne persisterà nel dimettersi i conser-' 
vatori non esiteranno ad assumere il 
potere onde riparare alle rovine lasciate 
.daQladstone, 

Il Times crede che la Regina consi­
dera il voto della Camera puramente 
accidentale, tale da non giustificare il 
ritira del gabinetto. Invitò vivamente 
Gladstone a restare. ' 

Telegrammi 
V i e n n a 11, In tutta l'Austria su­

periore è imperversato un terribile tem­
porale accompagnata da grandine. 
. L a caduta dei falmini ha cagionata 

sei incendi. 
In Attersee e a Salisburgo le der­

rate sono iiffatto distrutte. 
A Patteiidurf il nubifragiointerriippe 

per parecchie oro la linea ferroviaria. 

H c r l l n o 11. Scrivono alla Kreuz-
zeilung da Pieiroburgo che un eventuale 
gabinetto conservatore in Inghilterra 
sventerà il piano de' negoziati sul 
problema dell' Afgaoistan e susciterà le 
apprensioni dell'Austria e della Tur­
chia. 

K i o n d r a 11. Tra tutto la liste mi­
nisteriali probabili o possibili primeggia 
la seguente : 

Norihcote alla presideuiEa del gabi­
netto, Salisbury al minititsro degli af­
fari essteri, Ohurhohill al segretariato 
delle Indio. 

K i o n d r a 11, Un dispaccio del ge­
neralo 'Wolseley condanna aspramente 
l'abbandono della provincia di Don-
gola dicendola fatale all' Egitto a peri­
coloso ali' Inghilterra. 

D o n g o l a 11. Oltre a undicimila 
rifugiati sono arrivati provenienti da 
Kartum e Berberi. Dicono che 11 Mahdi 
permetta ai prigionieri egiziani di par­
tire. Senaar continua resistere ; i bene 
approvvigionata, 

P a r i g i 11, La Camera discutendo 
li reclutamento respinse l'emendamenta 
Freppel tendente a dispensare i semi­
naristi.. 

Memoriale dei pr iva t i 
A n n u n c i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 10 giugno, N. 121 contiene : 

— Mollnari Virgilio fu Nicolò di Fie-
lis, ha dichiarato di accettare col bene­
ficio dell'inventario per conto ed inte­
resse di esso mandante per so e quale 
rappresentante dei minori figli del me­
desimo, l'eredità abbandonata dal defunto 
Agostiuis Luigi fn Deodato, padro dei 
mandante stesso ed avo dei minori an­
zidetti, morto in Fleiis nel 81 gennaio 
1885. 

— Cortelozzis Anna vedova Englaro 
ha dichiarata di accettare col beneficio 
dell' Inventario per conto ed interesse 
dei minori di lei figli l'eredità del de­
funto loro padre Englaro Pietro fu Gia­
como marte in Pai uzza nel 17 dicembre 
1884. 

— L'avv. Cleoni quale procuratore 
di Battigeilo Pietra e consorti di S. To­
maso, rendè noto, che nel giorno 21 
luglio 1885 alle ore 10 ant. in udienza 
della Sezione prima del Tribunale di 
Udine sarà tenuto l'looadito degli sta­
bili siti in mappa di Susan. 

— A richiesta del dott. Pietro Loren-
zetli, sono notificati u Luca Sandrigo, 
residente in Aquileja, il ricorso, la nota 
e l'ordine dt pagamento d, d. 'AQ e 21 
dicembre 1881, n. 2788 r. g. e, della 
Pretura di Palmanava e gli ò fatta in­
timazione di pagare lire l27 pe' titoli e 
nel termine in atti espressi. 

— L'eredità abbandonata da Flora 
dott. Francesco fu Loddvico mancato a 
vivi in Cecchini di Pasiano nel 22 a-
prile p, p. fu dal sig. Flora Riccarda fu 
Lodovica nella sua qualità di tutore ac-, 
cetlata col legale beneficio dell' inven­
tario per conto e nome dei minori suoi 
nipoti. 

— Il Municipio di Sesto al Reghena 
avvisa che, essendo riuscito deserto il 
primo esperimeiito d'asta per l'appalto 
lavoro di costruzione di quattro ponti 
in muratura sulla strada che da Bagna­
rola inetto a Ramuscello, si terrà un 
secondo esperimento nel giorno di lunedi 
23 andante mese, 1 fatali scadranno alle 
ore 12 meridiane del giorno 7 luglio 
successivo. 

Sconto. 
Banca Nazionalo K — Banco di Napoli 5 '— 

Banca Vonof» — - Daac» di Crod. Von. — 

FIRENZE, 11 \ 
Napoleoni d'oro --.—; Londra 36.19 i— 

eVaneeia tOO.83 it.iloDÌ Uunip. ~.— ;,Banca 
Nasionalo — j Ferrovie Merid. (con.) 710,--
Banca Touun — ; eredita Italiano Ma-
biliara 987.— Raodlu Italiana 97,9!) f-

BSBIilNO, ti , 
Moblllan 476,— Anstriuhe 189,00 Lom­

barda asO.liO Italiane 95,80, 

LUNnRA, 10, 
Inglese 99 7|1S — Italiano 9G l\i Spagnnolo 

—.—i Turno —.—. 
PABIOI, 11. 

EtondJta 9 Oio 89,33; Bandita 6 0|0 11025-
Bundita italiana 9G,gO— Ferrabili Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio £manne1e —.— ; Ferrovie 
nomane —.-- Obbllgaslonl —.— Londra 
36 91. —I titgleia 99. 5(8 Italia ItS Banca di 
Parigi 7,87 

VIENNA, 11, 
Hoblllam 988 60 Lombardo 189:60 Ferrovie 

Anstr, 993,96 Hanea Nazionale 860 .— Napo­
leoni d'oro 9.SÓ 1[9 Gunblo Fnbbl, 49 SOi Cam­
bio Londra 194.96 Austriaca 83,06 Zecchini 
imperiali 5,80, 

>TT TRIFOGLIO INCARNATÔ  
La semente di trlfog^ltl» 

Inca rna to (Àrbe rosso) si 
vende purissima, presso la 
Ditta !::^ 'u.£a.sari. ta, e 
I D s l ajTegTO in I7diné 
piazza del Duomo palazzo dij 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam̂  

w pioni e cataloghi gratis. 
ysJl 

DISPACCI PARTICOLARI 
IQLA:NO 19. 

Bandita italiana 97.03 [lerall 97.20 i 
Napoleoni d'oro — • , 

VIENNA, 19. 
Rendita anstrioca (carta) 89,50 Id, antr. (art;,) 
83,10 Id, anst. (oro) 108.30 Londra 134,80 
N»p. 9.86 I— 

FARIOI, 19, 
Clilnsura della sera Bend. It. 97.16 

Pi'oprietà della Tipografia M. BARDDSOO. 
BUIATTI ALBSSANnRO, gerente respons. 

SAN GIOVAMI DI MANZANO 

AVVISO DI CONCORSO 

Per volontaria rinuncia del tito­
lare, 6 rimasto vacante il posto di 
Segretario di questo Comune. Si apre 
perciò il Concorso a detto posto, cui 
va annesso l 'annuo stipendio di li­
re 1300.00, 

Gli aspiranti dovranno presentare 
a questo Protocollo le loro domande 

j documentate a legge, non più .tardi del 
30 Giugno corrente. 

La nomina verrà fatta dal Con­
siglio Comunale por un biennio, salvo 
successive confermo biennali. 

San Giovanni, S giugno 1885, 

MuiicAvu DKLiiii 8BTA 
Milano, 10 giugno. 

Oli affari furono anche oggi limitati 
e difflcili. 

Alcune vendite, si sono verificate in 
greggio a risparmio di spesa per bisogni 
dei torcitoi, come pure isolatamente si 
collocarono alcuni organzini 18|22 belli 
correnti a lire 64. e sublimi casati 18|20 
intorno a lire 57. 
. Nelle contrattazioni bozzoli predomina 
ancora molta riservatezza ; le vendite a 
prezzi finiti sono rare e s'aggirano dalle 
lire 3.10 a 8.26 per le belle partite mi­
ste di giallo puro e gialla incrociato. 

La m.-iggior p^trte degli accordi viene 
quindi stabilita sopra medie di riferi­
mento di dlviirsi mercati, con premi a-
dequati al mercato e all' importanza di 
questi mercati stessi. 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZIA, 11, 

Aendita tcod. 1 gennaio da 97.— a 97.01 Id, g 
l IngUo 94 83 a 95,—, Ajsìoni Banca Nazio­
nale —.— a —,—• Banca Vèneta da a95.— 
a —.— Banca di Credilo Veneto, 266.— a 
—.— SncietA Costruzioni Veeeta 808.— a —. 
Cotonificio Veneziano 200.— a —.— Obblig. 
Fi'estito Venezia a premi 23.60 a 24.—. 

Cambi. 
Olanda BC, 3 da.— Germania4T— da 192,40 

a 122.IÌ0 e da 122.70 a 123.—, Francia S da 
100.16 a 101)40, Dolgio 3 da —,— a — 
Londra 2 ]i2 du 26.15 a 26,19, Svizzera 4 —.— 
a —,— e da 99.9i) a 100,15, Vienna-Trieste 
4 da 203,25 a 203.76, o da —,— a —,—. 

Valute. 
Pezjd da 20 frenelli da —,— a — .—; Ban­

conote aagtriache da 309,60 a 203,76; 

Il Sindaco 
A, D O T T . T A M I 6 

ANTONIO FRANGESCATTO 
Udine-via CAVOUR, - Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici fìnto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

CARTA PER BACHI 

(i3" liOgatorSa dì l ibri '^ 

Prezzi modicissimi. 

AVVISO 
Presso il sottoscritta trovansi i se­

guenti articoli poi confezionamento del 

SEME E A C H I 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatole por riporre il seme. 

Udine, Via Treppo, 4. 
13 nnrcelln Kiulgi. 

Da vendersi 
attrezzi completi por molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Avviso 
Affine di liquidare li loro d«posito 

macchino agricolo i sottoscritti vendono 
al 25 0)0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. !S<MI. 

Trebbiatrice t> flOO, 
Aratro all'americana » ìlA' 
Trinciarape » ' 6JK 
Sgranatoi garantiti » OO 
Frangiavena » 4 0 ; 

OepuBlto a c q u a di Cilli» 
Fratelli Dorta. 

Stimatiss. sig. Galieanì, 93 
Farmacista a Milano. 

Picue di Teca, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darle notizie delia mia ma« 

• lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa (Iella stessa, essendo cassato ogui Rile-
nopraKla da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici eÒatti dello pil­
lole prof. Por ta e dell'Opiato balsamica. 
fiiierln, ò lo stesso come pretendere ag-
giungere luce al solo e acqua al mare. 

Basti il diro che mediante la proscritta 
cura, qualunque accanita b lc i iurragla 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ugni infezione di maiat-, 
tic segrete interno. 

Accetti dunquo lo espressioni pili sincera 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntobllitiL ncll'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi Guer in i e duo scatole I>or(n che 

'Vnrrtl spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi dalla S. V. HI, 

Obbligotiss, L, G,' 
Scrivere franco alla farmacia Qatlcani. 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t t o r n l l P u n u t 

PREPAKATE 
alla Farmacia Rdale 

PILIPPUZZI-QIROLAMI IN UDINI 
.Queste polveri sono divonute in poco < 

tempo celebri e di un estesissimo uso, ' 
porche oltre la singolare efficacia, esi 
epdo composto di sostanze ad azión-, 

non irritante, possono essere usato aii-
che dalle persane dedicate e indebolita 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro la 
affezioni polmonari e bronobiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanta inveterata, combattono ofOcace-
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e . immalichevoU 
effetti si ottengono coli' uso di questa 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
inferjni che né hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchétto di dodioi polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Fai'- -
macia FilipptKzi. 

CAUTA PEIl BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

L V . RADDO 
SUCCESSOKE A 

Giovitiwmi COZZI 
fuori porta Villalta, Gasa MaàgilU 

Fabbrica accio di Vino, eà, 
Essenza di aceto — Depositò 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. .' 

L' aceto si yende anche la 
minuto. 



' («.ti"'<f«" ^"•••f 

IL F R I U L I --«««««««»«,.«.....™™. 
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QàestA è Ijt'dóntanSl'iy 4kt 

i H i a i i . i o f t & ' r 
iil ÀÀÌ tal ti tùShri 'élìé sebÈoiiò il bi­

sogno in nusste singiono di depuMro il ̂ Ibrà inngue do malatticRbrprtiotó. 
j i^olWe; siBliticho'.'Illèaàiatioho. E WntO'pìn Movono «tu» in-igsrtWi'* in-

" " " " ' " ' ' • • -. costo 1» frode 0-i llrotlandosi di acquisto di' riittéiB iX un corto 
i'AKPfno stanno all'ordine dot ciòrrio'>d)i'parto di certi speoul^tpri spooio 

' te^est'dono, elio la,salsiipatiftlia COBOI.,* ttitìi è,tiqto„^pst8 il-,jtf(>ppìo tle-
g l j ^ n ì dooorsi. Noi raocotnandaqnip e torniataojÌ'|ra'giònj' e c^p'iòi^cienfa 
arfM!0!)Mndare ancora il.sjvraiìo del,,depUraiìvf 't to'Sdrapjiìt il Pari-
jSflft compiuto dal dottor Gio^snpl W|»!o|inì di Rotna come IJiiidicoi ohe 
ofoil'ottenuto il più gronde deì'pretóì accordato ai delirativi alla GroOpO 
BuDosijìiojie Nazionale' di'Torino domê  qiielte ?l>llJ',fete..r!fiJtà!!yoi.BÌiUfc,, 
miM»o«olabnl«S«pWtut#^a(pir468àirBrano;di&CBm6n^^ < 11 
Mlimstorq, doli'Intorno.., si è bonignamente degnato ' Cobcédore al sig, 6io-
vànnrlmoìyfftil-macista in auesta Capitalo, ;lii' MEDAGLIA D'ORO AL' 
MERtTOr-cBr'ftcBitìrttfTiwtflWfB-tfiiftTSTriT potferrtlftnn-pMmirBr P' 

, Yéftt euli, secondo il pMer^di unft'oomnìlsslono speciale all' ngpctjn«|(iiBat>i,(itol' 
fcssori MmdU. fl,«fB?s), Malsani, Foton'j, arrecato pel modo onde compone 
il suo aé|---— ••-•—=«'- ~ - . - -1 —iJ-u- " i; t,._:-i-_l!i .:>. 
ìmvenWtó 

••''Rost» ,_ - ,. . „ - , ,,-- -.-,- - -,- - -
jiglimiin*#«ntfttO'id«l ea». Giovanni*M«fjtìl{6i'di Roma è il miglioro fra ttittì 
• riBptfrati«ÌTJeroli6iion'iJOntien(i|a^'Mobi)I"tó meroario„ojt 

• jSM<ifftif ft0]iifsi, ifojidoni, Foton'j, arrecato pel modo onde compone 
aéiroppo, m veff^aiommenlfi ni oosidot'to liquore di PariglinS già 

iW dal 'SWo gèni&Ve pfor; Piò di Gubbio, oggi AtontoV.» v.'T ' • ",' ; 
«sts-dunqaff avvertito il p\lMlòà,ch |o'SHF%*'I)èl>totfvo d i 'P i ' 

tutti non sempre'IgloveTOli'ft'iizl'speS»)'filtélt'alla salolo, 
(ìi-Maeolil''végatali'emliiént8W«iitO'ftntlte'pelsoi, d» lui sol( 

piMplCt 
•aBOnoWMtiafipVe'piiralori'di'BiifjW Vìin'eiti'''consimi , , 

lia-aorìetà'derhibbrtaatote-dl. u4 anfet^ttéptfratitb; baSi'a sapai;b'ohe poV 

solo scoperti, vogelall 
pili. ,Per dimostrare poi 

- _ - ,_ j _ _ „,f^aéptfratitb; baSi'a sapai;b'ohe poV 
' io passiate'ha* fat«ì(" una- guerra' a«iJiinlB<''e'J(nènte>'ediBl!Bnto al cavi, Giovanni 
Maaiolltìl- nefohà ifaceV8-iins'4rirè'>iiel''gtórn«li lo suo: lerioneìno popOlari.'è* 
or«;!Bg|oÌo'va' ricopiando parola pb!" paroW.'̂ ittbblicaodolo inoì giornali per 
BcfcVoditSro'11' stisi»imodio.' — iD10e'"d' ilvBi'S'avnto; una moHagUa perii suo 
liqtflobnoirobbe'ihveèe per l'Olio*'d''oHk"'Sd una esposizionoella di Pro­
vinola. -~ Inventa cavalierati che'mWSUbo'ti meno ohe,volos3e ponfondersl, 

• contrqtfei di .Vonttira.'" •' ' ''"'••-'•' " ' •• ' ' ' • '," , ' ' , , ' 
-''Sti'pr6vB> or» ai'sosteiie^e «he 11 'sOo liaaoro .non contiene pm né alcool 

•nhr merottfio;' ma in •qaestó"oaf(o','-'llbii"è>'j)ì4' lo'r spéàificd'tinjJOTlatò 'dall' lìu-
•• ltor«»prbf.'"PiO'dl'>Gttbbìo. RipàWmó*«hi-VVòlO il vero depurativo domnhdi' 
' lo 'siliroppo df Piiriglina còmpos»';dàl""dSttOr'„Giovali)'iii Mézzolm! 'di ''Ronin 

ohe-si fiibMioa'nel'Buo'.stabiKmefitci ohiroidè, 'nnioo 'Bella 'Capiwle e' non'si 
' ftidsia dorè'altri riaedi óm'oKira!' poiiWìè' vf'Sijnó vari rivenditori ' di '^aesto 
-, tonico preparato oho'lbon yi'u(i<!Afd/''|)at-ojfe;'"giovandoai deJ,.jCogflpm?. de,l;i 
I fabbricatore che,è Oitionimo a quello del oav. Giov. Mazzolini, per" avidità 
'. idi guaflagnji, procuranq di; vendere questo, anziché 11 varo Sciroppi} dit'P'àH*^ 

ijifca composto. ' ' , , ^ . 
"'"Sr'?èn(lefifbot(iglib"da t'.' 8, 'e"f. S'Ie'mezze bottiglie; Tre bottiglie 

|che i la. doso di uno «ura) <olte. iii.una,sol voltW«nreìrcS;'BSè~àllo"S£Br 
bilimént'o "thinilco, 'St̂  damo' fa}J}^ 2Bi.-^ Per' fuori si 'stóSiscitó fi|<tréh> 
d'ogni sp'èsa'per L. 27. Al signori rlvondijori si accordaJw'iàoonfo d^uM. 

È'^sòlo'ttèiitfgafetìtt'tó 'Sciroppo di Pariglina Composto, 
qq|friSb''A''BdUiglin porti impresso noi vetro « Farmacia G. 

j'Mazsolitiii''Eòih8?tMa prosente maro»'di,fabbrica, 
y ;;.iÀ'yMtt%lìféUnitWiiH*todo f ttsi firniéo-dàr fabW-à 

ir .calore, 6 avvolta, in corta,.gialla avente la.targa„in,,rosso 
'"slmile'in tutto iil|à' ta^ga, dor/ita della iSfilCglia'é"''ffliWta^ 

_ _ 'i nella pòrto'sapariofé'da consìmile marco di fabbrica Itt'rOàs'ò' 
unico in' Udine presso la' Farnlaola |df iG^iiVqiiiufsuttftiUkY 

Voneiia'Parraacia'Motioeif alla Cróce dì'Èajltà, ' ,' . 

M M a pfezEi miossiil 

MM di c u o r e e d a s m a 
Il rimedio intalliblle, BssolulnmentB superiora ad 'ogni.altro è 

l.^'antlii8niatÌco Htoz<;ttl 
dshFamaels ta T. BOZETTI a L, 3 . 5 0 la Bottiglia, rim/'s.ja.. an. 
tlbipat^,, rj,volg>>rsi a C. BOZETTI, Milano, Via-Vltiajo, ». i6. , 

LOSTABMMMTO 
CHIMICO 

fARlAOBDTlOO 

INDUSTRIALE 

lippd-(}.u;olaiiii-IIdiiie 
brevettato, da S, M, Il re d' lta||a; Vittorio EmanuelBi. 

." è . fornito 
dello rinomate Pastiglie MaHhesini, Carresi, Beoher, doli' Eremita ^i 
^idSft,, Panerai,!- Vjcky, 'Prendini; Rompanini, Paterson'•si'LoKen^ts, 
Cass&k.AÌ)iiipinata.FtlipÌMi3stìeci>. eco, atto a guarire. 1̂  tosse,,i^)i5»(jj^,, 
CQstipailoiìej brpnc(iit8iedIaltr^ simili malatWO! ma il sovrane dei'rimedi" 
quello che m unmlpmenfo elinjljia ogpi specie,di tosse, qp^Uo (ihe,oramai, 
.è^conjsciuto per i ' elHcàciià.o'seppllcUà'ìn tutti, Italia .ed apoBo'air eàtero", 

Polveri Pettorali Puppir 
' Queste polveri non hariiio bisogno dello gioroaliko<cièrlalanes$he rèclamSe 
'chB""«l'«ptcl!l!ino da ; qualche tempo, segnalanti olipiibblicoi'gaarlgioni'p'ol' 
FS&i' ̂ fcÌB di aa|attia;<.e3se si raccomandano da sé col solĉ  nbmo 'e ala 
ler Ir —^-"-^ - J ' - ' ••• --•--•--- -!- -.ì — por la sonipllcO ei'ciega^p'. confezione;,sia. pel prezzo, mesc|iinOl di una'. 
lira al pacchetto, Sorpassano' qualsiasi altro, medio^men'tq di. Simjl'genoti, 
MrpaMliteth) contiene 12'polveri con.rotativa Is'tr'ujionb in Carla di seta 
mm, MiU del "tSn)bro''dèna farmacia Flli|ipn'izi'. " ' ',•" , '' 

Lo stabilimento dispone inollre delle seguenti specialità, ouOjfra iloi'.tafile 

OA'LLEA'NI 
MILANO..— farmacia W. I24,I;0(((IBIO Goikan»'— M I L A N C Ì ' 

«oij;, ti(ìiora,lorio. Chimici)!; i t , Piagn, SS. Pielr^j.^ iij%f ii,ii2.j 
Presentiamo' questo preparalo del'nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie.̂ di anni di prova avendonoi ottenuto un pieno succeS8o.jDoji^qh?'teJodi, 
piiiiisincoro ovunque è stato adoperalo,"Bji-tlna difflisisSlmaVdfldftaln'Eu-' 
ropa od in America. 

noi 
Oloòì tana, pianta nativa dailo alpi iióno'sèftita fino' dalla pìi .remota antichità. 

"•Pt(~no3tro scopo-di*trov«r6''il"'tmjdo-di'BToro la nostra tela nella" quà)e 
non'siaSo oHeraitl i'JjrinòipJ.ì atflvi.'d^ll'ar'nloa, e ci siamo, felicemente riu-
soitiS mé'diaiitl! éi. |tr»<J<s8No ppeolWl)^ od un a p p a r ^ ^ d l foonlr», 

'fca»ii*oWa tifa vièM'AlWl.tli Ì«Ìi»Hl'oi.ltii A imitata goffàm'onte col' 
aziona corrosiva.e queata. 'veKMvniue, v e l e n » cOOMdl.u.tcf.pW la. sua 

devrtterBHfiiltat'a''HchiodéiidO''tlileìfa Clio •'pòrta le nostro vere marche di 
fabbnci),,-,ovv5ro',qn,411S i.nYia'OiflìrettapoJiJejj.dàl^ nostra Farmacia,. 

Jrinuniéfevoti 9ono",lo,!'"giiarigionròttonùtV in molte'malattie'come'lo at­
testano l'e'^)'Unea«iVl>H«i>'j>V«^fear&ldiJ^I''In tutti, i dolori in generale 
ed in particolare nelle l o m b a B s I n l , nei riCumatlHinl tl'oi^vil p a r t e 
del corpo la «lanrlc'aiiiiè li |^oMf«ll<Gi^a nei é i a t « r l ' > e i i a l i da 

Costa L. t o , al meiro. L. s , ai mma^metro,., . . 
SpsdiziOBB frartca- d doniiciiio ajgiMngando le iptso postali. 

RivendB#r*,;lil ' IHIII.:e',,.PaJ)rl.6' -Angolo, Comelll Fii4ofSoi,«t.'«BMi(>II;,, 
A. PpntotótJFiljippuzzi) ftri^acistji ,QOIP«»IB, Farmacia' C*.'Zane1ii, Fa r ' 
macìa Ponrenij »r»'5»to,; Farmacia C. Zanetti,-è, iSt<r8Valló,"atirii;'i 
Farmacia N. .Androvioi «ipeiito, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; 
SpMato^ Aljinbvio; oipai,'''èi-^ttovitz'; ,S ' lume, , G. .Prodram,''Ja-
ckel''P;'j''IÌI»Biio', Stabilimento Ql'Erb'n, vìa .Mai;^ala\n,,.% a- sua." 
Sue''cèrsaIo Gàllei'ia'Vittorio Eaààrielo n.'TS,' Casa,̂ A,.Manzoni (i gojpp,,̂  
via Sala iaj.'B«imi»V vlà"hàra, eej'Ptó'anini e Vlllani.vi'à "BÒromoi" 
n. 6,!6-iBÌ'lutìe la(priAìpal'i.-Farmaci* ds! Regno. ''••• l"''''•.•'.;•.•",".', 

entato dalla soionja msdicn naile malattie a cùi'sl- riferi9cpnp,fnroao 
trovate estremamente utili e giudicate,,» per la preparazione'accurata^ le 
più adatto a ourafe e guarirò lo infermità che logorano ed.affliggono l'u­
mana specie.' " ' , . ' ". 

t^elvoApo dljUirosf^l^'aUii^oai e^I«o e rcrro,Forco;iibat,tece. 
la i'achitide,'1a nianoanz9"di nutfim'onlo"nei" bambini e fa'noi'uUi,r. anemia; 
la clorosi'é'simili'.' ' - • • " • ' ' * , -. , • . t , 
' ' Se l rò i ipn d i A b e t e H l a n é o efficko contro i catafrl, cronici dai 
bronchi,! della-vescica o'in.tuttb le affezioni; di simil-'genere. 

•SiVlilUppo dt. El i lvn e feVro, iniportantisslmo-prepfirato ionico' 
corrqbordnie, idoneo in sompio grado a^ eliminare: le ; malattie croniche del 
iSàrigoaj Ìo,,cachessio pal^8lri,.eoc., - , ' 

'Sclroiipp, d i 'lèatr»in,io »l]lj|i-,codcl^g(3;me'^ioameptp riconosciuto 
do tblte'lo a'tìorita mìidioiiB còms qti?llo,'otiii,gu^rÌ8cé' radicatalorite.lo ,tos?i 
bronchiali,, lìodvulsive e.(!4ninè,.avendo il componente lìalsàmic'p jel Catrame' 
'è'quòUo'sedativo'della Codeina'.-' . -, "-
' Òltre'a Ciò alla Farmacìa Filipuzzl-Glrolnmi vengono proparati ilo Sciroppo 
di Bifosfolallato di;calce, .ì'Elisir Coca,, V Elisir China, VElisiti Glari%, 

}'OdftUMlgi''o PontpUi, lo^Sciroppo Waniarìrido.,Pilipus»i,ì'Oliò SfjFeydii^, 
di Merluzzo co».,e sei^za protoioduro di fe^fo, lo polveri antim'óntah 
diaforetiche per cavati! e potimi eoe. eco. , ; 

tì,.«„i,.im ..•.,i„n„'i; i j ''t'-"''"""'i" Parit\a lattea Nestli,,Ferro Bravaise 
«^ « Pà'rt^reaHua 'Defreshe, Limora 

, , Bergen, Estratto Orzo Tallito, Perr;''' 
'PMlUj Estratto Liébig, Pillole D'ehaiit, Porta, Spellanzotf, Brera, Cooper's 
iBiMmmy, Btamard, Giaeomini, Vallet, febbrifugo Monti, s'igàrétti stramonio, 
Espich, Tela atl'at^iiica ffalleani, caw'/ujp, hasa,' Ecnsontylon, Elatma 
Cmti, Confetti al brornuro di canfori^, ecc.-ecc., . • ' 

L'assortipiento deg î articoli di gomma elastica e degli .pggetti chirui'gic 
è " ' p p m p f e t p f t , . . ' . ' ' • ' '• , 

"Acque minerali dello' primario fonti italiane e straniere. 
I. '.'iiMi •' ' -» -.• - -1 11' '-• • • ^ ^ 

I 
L'uso'di questo 

fluido-è cosl-'dlf-
ifoao, choriesoesu-, 
•pérflua ogiii rao-
comandazioao.'Stt-, 
Vmm , ad ogni, 
'oltrts preparato di 
questo genero,' 

««sri; 

chiaia- là pili a-
vanzata, ItnPfdi-
sce loj irrigiaSsi 
dei lientDri,' 'e 
serve spoMaltìion-
,tp a rinforzare 1 
.cavalli dopo gran-, 
:3i fatiche, •' '-"' 
'"' Guarisco'lo afi 
fezlòni' reuraatii-

yn ' forza ed il corag-
^ij;§n^,4l!a voc- ^ . , „ . , -
data, la debolezza dèi,Wnljvisciooni-illo gambe; accavalcameiitiì muscolosi. 

''otó,'''i!doliirl artin 
'icòlari,; diihentica 

-B'IBailt}eire"l«rganibo sempre asciutte e vigoifose. . 
, Unico deposit;o,i:mt.UdiaB alla-.-drogheria X ^ - M i i l l s l n L i , 

' ^ ^ ' ' -

2D rnsL smm> m 20 
Le tossi sì gtìariàcoEO, contuso delle Pillole della, 

Penic,e prejiaiJàte'dai farmacisti B o g e n o e; iìiandRli 
dietro il Duomo, iMthe. 

Viifk eenttolp.viM^"tOÉ«^BttMAinii: 
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I BOIATA qNIY.JÌ3Al,E. 
PER LA PliutURA DÉ( «ISTAtM. 

. à A , R C A : ' H I B ' R R M " A " N N ' L U B S Y ' N S ; K , L 

>''le teli'finora,usate. La Pomata,universale pnMM'tiliii 1 
itnéUilirpVe'zioél -e' cótoifai ed fttfohii lo iltóo, ' ' •'"' • ' ' ; ' ' ' " 

•ìlék né' applica tól|'»èg^to da pulire una-plOoliSsttiia'pllrtO', si 

mw 

•L» atìmIiMsWazioni dello atrad*-fOWate, lo-oìSipSgdiè dì! và^bH, ' i 
. j ,. . , . . , - , . 0 por pùlireplaslfe di Metallo; bottoBÌ,chro41. 
?%{at(i,re, valvpb.p tubii.o .tattìJ'gli.stàb'iliai8nli'lln,genersre oVB'Jtrbt 
vosi ,m.olto metajjo dif ripalito so ne valgono, I militari anche, lii.pre- : 
ferlsoonq ad ijgni altra Sostanza;, 
• " Rabcomando quindi la' mì^i Pomata .aijche,pop u^o,domMtlpo» 
,iiien.tre,ossa,rtapiazza con saoc^sj.^itnttfi lo po.lÌer,i,o,d,ossenif|Bnope-, 
rato fin qul̂  le qijali ,«06330, cbnfengò'nó'sostanza'nocive','com'è l'acido 
pŝ wlcij,̂  L'imb^llaggip 0 in scatola di latta decorata j xon eleganza, ' 

'' ' 'Uba' prova fatta con, questa' Pòéata eè'éeiloHte.coWermél'a meglio ' 
le mio'assertive ohe qualunque Certificato di'terzi, o'io'dtfcho'nb, p'o^'. 

|.tr^bb^,fifrijjl'lp.vfolore stesso, i ' * ' : "• ' 
Ogni scàjtola che nqij porta la «arca di.tabbHos^dev'assererifltt- , 

tata come"imitazione; e quindi,di niuovalpKei! " • ) : • • 
•1 •• Uiiico'deposito in Cdihs„pre8SBil;8ignor iBrfMieeiie»,'JMI* ,-
• H I B Ì B I Via Paolo Sarpi numera 2Q. 

LP-l'C^ii'^'^^JE 1-1—- rriTTTMifwìiiTiinfpiTm 

Onere di pròprio^-édtìilone : 
I ; A'. VISMARA'!, HllorBlc. Saela,f^) ,un volnpie iaff^ pwzwi L» -«.fiO. 

PARI ; P r l m o l p t (eorle<i-spfi|rttt>en«aU'»Ìl • VUtt-^al-itiiì*! ' 

- • to ioglH, Uff volume in; 8' grande di 100 pagine, illn8tràttl''co'ri 
t ISJ jfiguje, litografiche e 4 tavole'colorate —II.' 'ill5*. " 

'VITALE-: Il'n'Mcetalata lntprii<^,a, u'g'l, ̂ egnitp alla,, ̂ tori<i, /ii, 

««'2oi/'onelto, un volume d'i pa'gìn'ò,3'?è,',li,,jj|v»it>i 
1>VD'.AG0ST1«I'. "(1797-1870) ' ii,^ó>r|^ì,.,ll^'ll(to^^^.,d^^I Vi^lnll,. 

,, due vola,i¥,i',in, ottano, dì pag3fle,.4?8,t584,|con I9.,ta,vole,to-
»1. , pogrfiflclis in,UÌogi;ftfia, Ei,,,S,0^,,, ', 

. .ZÓRUITl!Poesie!edit* ediiluMsrtMe.pubbiicato aottouglUBU-'i 
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